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l i tari di fronte a quelli ohe non sono stati 
mili tari . 

Io preferirei questa seconda interpreta-
zione, ma se il ministro intende di mantenere la 
prima, non insisterò su questo punto; per lo 
meno vorrei sapere qual' è il vero concetto 
della legge che stiamo discutendo. 

Niootera, ministro dell' interno. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell ' interno. 

Nicotera, ministro dell'interno. Ecco: la spie-
gazione la trova nell 'articolo stesso. Saranno 
titoli prevalenti (modificheremo anche la pa-
rola prevalenti) per gli ufficiali dell'esercito e 
dell' armata, a parità di voti negli esami di con-
corso. È chiaro: i servizi mil i tar i sono titoli 
di prevalenza quando negli esami di concorso 
si abbia pari tà di voti. 

indelii, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole relatore. 
Indelii, relatore. La Commissione ha inteso 

quest'articolo ministeriale, che non ha modi-
ficato punto, come non ha modificato nessuno 
degli articoli, nel seguente modo : che i servizi 
mili tari prestati debbano essere un titolo 
prevalente verso gli altri concorrenti, e tra 
gli ufficiali stessi, e per conseguenza questi 
servizi debbono essere intrinsecamente apprez-
zati. Se un ufficiale ha prestato dei servizi ed 
un altro non ne ha prestati, è naturale che 
deve essere preferito il primo ; un ufficiale ha 
una medaglia al valor militare, e l 'altro no ; 
è naturale che quegli deve avere la prefe-
renza. Nel modo com' è formulato quest 'arti-
colo, la preferenza ha anche luogo di fronte 
ai borghesi; ed anche i borghesi possono avere 
requisiti che superino i servizi militari . 

In altri termini, l 'articolo significa questo, 
che i servizi mili tari prestati debbono essere 
titolo di prevalenza per sè medesimi rispetto 
agli altri militari, e rispetto ai borghesi, i 
quali non abbiano altri titoli, perchè possono 
averne anche di equivalenti. 

Se il Governo crede che debba l'articolo 
essere inteso diversamente, lo dica, perchè la 
Commissione dovrebbe deliberare in proposito. 

Presidente. L'onorevole Rospigliosi ha facoltà 
di parlare. 

Rospigliosi. A me pare che Governo e Com-
missione intendano l'articolo nel medesimo 
modo, nel quale lo intendeva io. La forma 

non mi parrebbe la più perfetta, ma, chiarito 
il concetto, non credo di insistere oltre. 

Però, invece di « titoli prevalenti » credo 
sarebbe più conveniente dire « t i toli di pre-
ferenza. » 

Indelii, relatore. La Commissione non ha 
difficoltà di accettare queste correzioni di 
forma. 

Nicotera, ministro dell'interno. L ' u n a e l 'al-
tra e cioè invece di potranno : possono ; ed in-
vece di saranno: sono titoli di preferenza. 

Presidente. L'onorevole Cucchi Luigi ha fa-
coltà di parlare. 

Cucchi Luigi. V o r r e i che invece di graduati 
si dicesse marescialli. 

Nicotera, ministro dell'interno. No, perchè 
non vi sono i marescialli delle guardie. 

Cucchi Luigi. Conosco un maresciallo delle 
guardie di città che è diventato delegato di 
pubblica sicurezza. 

Lo stesso onorevole ministro mostrava di 
essere del mio avviso; quindi perchè, nel 
contesto della legge, deve inscriversi una pa-
rola dubbia ? 

Appena ho letto l 'articolo volevo fare questa 
proposta, ma ho piacere di essere stato preve-
nuto dall'onorevole Barzilai ; e credo che non 
convenga lasciare la parola graduati di fronte 
all 'altra marescialli dei Reali carabinieri. Pre-
gherei, quindi, Governo e Commissione di ac-
cettare la mia proposta. 

Indelii, - relatore. I l dubbio dell'onorevole 
Cucchi è molto giusto, ma l'onorevole ministro 
dice una cosa verissima. Ai graduat i di pub-
blica sicurezza si attribuisce per uso il grado 
di maresciallo, ma, veramente, questo grado 
non esisterebbe' nelle guardie. Potremo dun-
que dire : ai graduati corrispondenti ai mare-
scialli. 

Cucchi Luigi. M a n e l r e g o l a m e n t o c ' è i l 
grado di maresciallo. 

Indelii, relatore. Se n' è fa t ta questione. 
Presidente. Prego la Commissione di osser-

vare che, nell ' ultimo capoverso, si dice : « Sono 
titoli di preferenza per gli ufficiali dell'eser-
cito e dell 'armata, a pari tà di voti negli esami 
di concorso, i servizi mili tari prestati. » Ma 
tut t i gli ufficiali prestano servizio! Bisogna 
dire : « i maggiori servizi » affinchè sia chiaro 
che chi ha prestato maggiori servizi è pre-
ferito. 

Indelii, relatore. Giustissimo. 
Chiaradia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 


